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“Dio li creò maschio e femmina…e i due formeranno una carne sola” 

La meditazione sulla parola di Gesù di questa domenica è più che mai opportuna per
questi tempi di confusione aggressiva per quanto riguarda i valori di riferimento per
la  nostra  vita  e  della  loro  destabilizzazione.  Non  credo  di  essermi  votato  al
pessimismo, anzi, ma sarei in buona compagnia con l’Evangelista San Giovanni che
all’inizio della sua prima Lettera (cap.5, 19) scrive: «Noi sappiamo che siamo di Dio,
mentre tutto il mondo giace sotto il potere del maligno».

“Tutto il mondo (cioè la realtà che contrasta il Regno di Cristo) giace (quasi in una
ineludibile  impotenza)  sotto  il  potere,  il  dominio  dell’Avversario  di  Cristo,  il
Demonio.

«Ecco il riaffacciarsi del Medio Evo con le sue immagini demoniache», dirà qualcuno!

E  invece  è  la  sacrosanta  verità.  La  prova  di  questa  verità  è  subita  esposta:  la
votazione sul “Matrimonio per tutti” della settimana scorsa è stata la vincita della
menzogna,  del  contrasto  della  ragione  e  non  dell’affermazione del  diritto,  tanto
meno nei confronti dei bambini che stanno per nascere. Spero che i cattolici che
vanno a fare tranquillamente la comunione dopo aver votato SÌ al “matrimonio per
tutti”, in contrasto con quello che i loro vescovi hanno affermato chiaramente e che
la  Chiesa  da  sempre  afferma,  possano  ravvedersi  della  decisione  presa  e,  se
necessario, chiedano perdono a Dio.

Ma ritorniamo alla sorgente della Parola di Cristo e riflettiamo: che cosa ci dice il
Signore  sul  tema così  scottante oggi  del  Matrimonio  di  cui  la  pagina  evangelica
riporta le precise parole?

Così possiamo trovare anche i criteri per rispondere alle domande sul Matrimonio.

Che cosa è accaduto, che la pagina evangelica ci racconta?

Gesù  è  sollecitato  dai  dottori  della  Legge  a  derimere  una  controversia,  molto
presente nella legislazione ebraica, riguardante la liceità di avvalersi del divorzio e
secondo quali  motivazioni.  Gesù non ci  sta al  gioco di  schierarsi  da una parte o
dall’altra  delle  spiegazioni  allora  in  voga,  ma  afferma  a  chiare  lettere  che  il
matrimonio  non  è  realtà  in  potere  dell’uomo,  perché  così  l’ha  voluto  Dio,  fin



dall’origine della creazione e quindi è per sua natura un vincolo liberamente assunto
e indissolubile.  Infatti, il  primo libro della Bibbia,  la Genesi,  afferma: «Dio li  creò
maschio e femmina … e i due formeranno una carne sola». Dunque, prosegue Gesù:
«È per la durezza del vostro cuore, (letteralmente per la sclerosi del vostro cuore),
che Mosè ha tollerato una qualche eccezione nell’unione coniugale, ma d’ora in poi,
continua Gesù, occorre ritornare al disegno iniziale di Dio, così come da sempre l’ha
voluto».

Qui abbiamo un comando divino che stabilisce il rapporto tra l’Uomo e la Donna. Un
legame d’amore, che è molto arduo ed esigente, come, del resto tutte le cose di
valore. Infatti, ciò che esige poco, vale anche poco. 

Purtroppo, ci risulta difficile seguire qualcosa che richieda anche il  sacrificio. Parola
andata in disuso nel linguaggio e nel sentire comune, anche tra i cristiani. Occorre
sapere che la  parola  “sacrificio”  non ha solo  una portata  di  fatica,  di  dolore,  di
mortificazione e di tensione vigilante. “Sacrificio” significa rendere sacra una realtà
terrena, come è, appunto, l’unione tra l’uomo e la donna, e quindi sacrificio ha una
valenza positiva.

Il  sacrificio rende sacra la  realtà dell’amore attraverso la donazione totale di  sé.
Tutta la vita matrimoniale è un esercizio costante, affinché l’amore tra l’uomo e la
donna emerga in tutta la sua forza. Dio mette insieme l’uomo e la donna, perché
attraverso l’esercizio quotidiano dell’amore imparino la misura alta della donazione
totale di sé. E come mi capita di dire spesso, la misura alta del dono di sé è quella di
Cristo stesso sulla Croce. «Non c’è amore più grande di colui che dà la vita per i suoi
amici. E voi, dice Gesù, siete miei amici».

Ovviamente,  l’intendimento che ci  sta  dietro alla  legge “Matrimonio per tutti” è
completamente  all’opposto  del  contenuto  dell’amore  così  come  l’intende  il
cristiano, anche se lo slogan che troneggiava sui manifesti da tutte le parte era “Love
is  love”,  l’amore  è  l’amore.  Ma  quale  amore?  Che  tipo  di  amore?  Con  quali
contenuti?

Questo  amore  senza  volto,  propagandato  durante  la  votazione  non  prevede
l’accettazione totale di sé così come siamo venuti al mondo, e insieme non prevede
la dimensione della gratuità, che vuol far passare i desideri delle proprie passioni e
gusti in diritti da codificare per tutti e anche a scapito dei più indifesi.

Dobbiamo pregare il  Signore che ci  tenga sveglia la coscienza come dice la bella
preghiera che ha introdotto questa sera la Santa Messa: 

Dio  onnipotente  ed  eterno,  che  esaudisci  le  preghiere  del  tuo  popolo  oltre  ogni
desiderio e ogni  merito,  effondi  su di  noi la  tua misericordia: perdona ciò che la
coscienza teme e aggiungi ciò che la preghiera non osa sperare.
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